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Torna «Agriumbria»
Festa per i «primi 40 anni»

Tre giorni di eventi a Bastia

— BASTIA —

A
GRIUMBRIA a Um-
briafiere, da venerdì 28
a domenica 30 per la ras-

segna agricola d’eccellenza edi-
zione 2008, che è anche l’edi-
zione del quarantennale.
L’evento a cadenza annuale è
stato presentato a Perugia dal
presidente di Umbriafiere Spa
Lazzaro Bogliari e da Gianlui-
gi Marcantoni, in rappresen-
tanza dell’assessore regionale
Liviantoni fuori Umbria per
impegni istituzionali. Un’edi-
zione che tornerà alle origini
con la mostra nazionale della
Chianina, rilanciata qua-
rant’anni fa a Bastia, ha sottoli-
neato Bogliari, per rinnovare
lo spirito e l’entusiasmo dei
primi anni di Agriumbria,
guardando però al futuro.
«La mostra agrozootecnica –
ha rilevato Bogliari — è molto
cambiata in quattro decenni,
con alti e bassi, ma cresciuta
costantemente negli ultimi
dieci anni raggiungendo nel
2007 oltre 60mila visitatori nel-
le tre giornate».

I NUMERI danno un’idea so-
lo parziale di questa rassegna
diventata un appuntamento di
interesse nazionale con un
pubblico proveniente in preva-

lenza (circa il 70%) dal Cen-
tro-Sud, mentre i 450 esposito-
ri sono provenienti soprattut-
to dal Centro-Nord. Una mani-
festazione che fa incontrare e
dialogare la gente, in particola-
re i giovani che attraverso que-
sta rassegna possono godere di
un contatto diretto, non solo
virtuale, con il mondo rurale.
Una caratteristica evidente già
dalle prime edizioni a cavallo

tra gli anni Sessanta e Settan-
ta, che ora è diventata segno di-
stintivo. Come la presenza tra
gli altri bovini italiani della
Chianina che, per volontà di
Bogliari, diventerà anche in fu-
turo una mostra tipica del bo-
vino italiano, e soprattutto to-
scano ed umbro a rappresenta-
re l’immagine della ‘bistecca
fiorentina’. Altri elementi ca-
ratterizzano questa fiera: il fat-

to che nei suoi stand sono pre-
senti le realtà associative del
settore agricolo e della filiera
alimentare, i più importunati
marchi delle attrezzature agri-
cole con proposte tecnologica-
mente avanzate ed innovative.

IMPORTANTI anche i con-
vegni di Agriumbria, non un
rituale di parole, ma un reale
confronto degli operatori con
gli esperti, i ricercatori e i re-

sponsabili della formazione.
Non a caso, è stato detto, nel
corso dell’anno si sono molti-
plicate le iniziative che coin-
volgono gli istituti tecnici agra-
ri ed alberghieri dell’Umbria.
Un’attività coordinata dalla fa-
coltà di Agraria dell’Universi-
tà di Perugia che darà vita al se-
minario nella giornata di aper-
tura della mostra sul tema «Ali-
mentazione, gastronomia e fi-
liere agroalimentari locali»,
con il Preside di Agraria Pen-
nacchi, nella veste di modera-
tore, e con gli interventi degli
istituti superiori di Assisi, To-
di e Città di Castello. Un altro
momento importante è l’in-
contro della seconda giornata
su «Terra e Media: un rappor-
to inquinato», con la partecipa-
zione di giornalisti di radio e
televisioni nazionali per fare il
punto di come i temi agricoli
ed alimentari sono trattati e co-
me potrebbero esserlo dai ‘me-
dia’. A conclusione della confe-
renza stampa è intervenuto
Sante Filippetti, il funzionario
che cura l’organizzazione di
Agriumbria, il quale ha annun-
ciato un nuovo stand, «L’oste-
ria del brutto tempo», allestito
in collaborazione con l’Arusia
e il mondo cooperativo umbro
per l’assaggio di olii e vini tipi-
ci della nostra regione.

Massimo Stangoni

— PERUGIA —

UN SINDACATO regionale an-
che per i tassisti umbri. E’ nata
Uritaxi Umbria, la federazione lo-
cale dell’omonima unione di rap-
presentanza nazionale. Il neo pre-
sidente Sabino Raimondi spiega i
motivi della nuova sortita: «La
nostra è stata finora una realtà
molto frammentata. Lo stesso
Consorzio tassisti di Perugia si è
sempre rivolto al Cna e prim’anco-
ra alla Confartigianato. Ma sono
confederazioni molto grandi, noi
abbiamo bisogno di rappresenta-
re in maniera più diretta i nostri
interessi». E così il Consorzio pe-
rugino e il gruppo Radiotaxi di
Assisi sono confluiti nell’associa-
zione di categoria. «Il nostro sco-
po — continua Raimondi —, è
riunire i taxi della Regione che
non hanno mai avuto referenti sta-
bili, le due macchine di Todi, ad
esempio, o le 12 di Terni, finora
separati fra loro. Oltre alla rappre-
sentanza a livello sindacale pun-
tiamo a organizzare la gestione
dei rapporti con le amministrazio-
ni locali. Del resto partiamo dalla
proficua collaborazione che da an-
ni sperimentiamo in città». La
Uritaxi avrà come presidente pro-
vinciale Andrea Cappella e in pro-
getto c’è già la creazione di una
centrale unica per l’Umbria, per
dirigere la flotta Radiotaxi.

M. G.

S I N D A C A T O

Anche i tassisti
hanno dei rappresentanti

E’ nato Uritaxi

S I N D A C A T O

Oliviero Cappuccini
nuovo segretario

dello Spi-Cgil di Perugia
— PERUGIA —

OLIVIERO CAPUCCINI è il
nuovo segretario dello Spi Cgil
di Perugia, mentre Maurizio
Ceccarani passa alla segreteria
regionale.
Nel direttivo provinciale dello
Spi Cgil di Perugia che si è
tenuto lunedì scorso all’hotel
Giò di Perugia, Oliviero
Capuccini, già componente
della segreteria della Camera
del Lavoro di Perugia, è stato
eletto su proposta dello
Spi-Cgil regionale segretario
generale dello Spi-Cgil
provinciale di Perugia.

QUESTO PASSAGGIO di
ruolo si inserisce nel processo
di riorganizzazione della Cgil di
Perugia che oltre a Capuccini
vedrà uscire dalla segreteria
provinciale anche Manuela
Pasquino e Filippo Ciavaglia.
Nel frattempo, Maurizio
Ceccarani, segretario uscente
dello Spi-Cgil provinciale, è
stato eletto, su proposta della
Cgil regionale e dello stesso
Spi, componente della
segreteria regionale del
sindacato dei pensionati
umbro.
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Si rende noto che la scrivente società ha intenzione di vendere i rifi uti speciali non pericolosi 
costituiti da rocce e terre da scavo originate dai lavori di realizzazione della terza corsia 
autostradale Firenze Nord - Firenze Sud da recuperare su siti a destinazione fi nale 
dell’Acquirente con procedure ex art. 208 e/o 216 D. Lgs. 152/06, con trasporto a cura ed 
onere dell’ Acquirente stesso. Il rifi uto non pericoloso individuato con codice CER 17 05 04 
(terre e rocce da scavo diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03) è costituito da terre e 
rocce prevalentemente limo-argillose. Tali terre e rocce saranno depositate in operazione di 
messa in riserva R13 in località Osmannoro (FI). Il recupero dei rifi uti dovrà essere eseguito 
mediante operazioni di recupero R5 e/o R10 con procedura semplifi cata di cui all’art. 
216 o ordinaria di cui all’art. 208 del D.Lgs. 152/06. Il recupero R10, utilizzo per recuperi 
ambientali, di rocce e terre di scavo con valori di inquinamento superiori alla colonna A della 
Tabella 1, dell’allegato 5 della parte IV del D. Lgs. 152/06, ma all’interno dei valori di colonna 
B della Tabella 1 dell’allegato 5 della parte IV del D. Lgs. 152/06, dovrà essere eseguito in 
siti con destinazione d’uso commerciale o industriale.
Ulteriori informazioni possono essere richieste all’indirizzo di posta elettronica di seguito 
indicato.
Si invita a manifestare il proprio interesse entro il 04 aprile 2008 al seguente indirizzo di 
posta elettronica: acq-ifs@autostrade.it.
La scrivente società procederà successivamente a verifi care i requisiti dei partecipanti e ad 
acquisire una offerta economica. Il presente avviso non costituisce in alcun modo proposta 
di vendita e/o offerta al pubblico ex art. 1336 cod. civ., bensì semplice invito ad offrire cui 
non consegue alcun obbligo per la scrivente.
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